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La Radiologia
di Cairo ha la Tac
più nuova e moderna 
del Savonese

Cairo resta senza Radiologia
«Accordo con un privato»
Incontro tra Asl2 e sindaci, l’azienda valuta di acquistare esami da professionisti in zona 
Sì all’estensione sulle 24 ore dell’auto infermieristica India:, chiesto un potenziamento dei consultori

A Carcare restano 
ambulatori 
specialistici 
e tre odontoiatri

Luisa Barberis / CAIRO 

L’obiettivo dell’Asl è ac-
quistare un nuovo ta-
volo radiologico per 
completare  l’offerta  

della Radiologia di Cairo, do-
ve oggi è possibile sottoporsi a 
Tac ed ecografie, ma non a la-
stre rx tradizionali. Il reparto è 
stato ricostruito dopo che era 
stato distrutto dall’alluvione, 
ma in attesa che le dotazioni 
siano complete, l’azienda sani-
taria sta valutando di firmare 
un contratto con i privati per 
acquistare un pacchetto di esa-
mi da uno studio – con ogni 
probabilità sarà Casa della Sa-
lute che ha già presentato un 
offerta e in passato aveva già 
garantito il servizio –, in modo 
da evitare che i pazienti debba-
no spostarsi a Savona per fare i 
raggi, oppure, peggio ancora, 
si rivolgano al Piemonte. 

È una delle risposte che la 
Valbormida attendeva e che è 
arrivata ieri, durante il faccia 
a faccia tra una delegazione 
dei sindaci dell’entroterra e i 
vertici Asl, guidati dalla diret-
trice dell’area Savonese Moni-
ca Cirone e dal direttore del di-
stretto  delle  Bormide,  Luca  
Corti. 

«Avevamo mandato varie ri-
chieste, rappresentando i biso-
gni dell’entroterra – spiega il 
sindaco di Cairo, Paolo Lam-
bertini - Oggi rileviamo che 
ogni giorno c’è qualche passo 
avanti: nel 2017 abbiamo tro-
vato un ospedale quasi chiuso, 
ora i servizi aumentano. La Ra-
diologia è tornata operativa 
dopo esser stata alluvionata, 
manca il tavolo radiologico, 
ma c’è l’impegno a comprarlo. 
Arriverà la convenzione e c’è 
un impegno di massima per 
avere anche un mammografo 
fisso dentro l’ospedale. Oggi 
gli  esami sono garantiti  sul  
camper mammografico, ma è 
giusto che possa tornare a spo-
starsi tra i vari borghi per rag-
giungere tutta la popolazio-
ne». 

Tra i tasti dolenti c’è l’emer-
genza-urgenza.  «Continuia-

mo a chiedere attenzione – di-
ce Lambertini: se proprio l’ora-
rio del Punto di primo inter-
vento non può essere esteso an-
che la notte, abbiamo chiesto 
di  avere  il  potenziamento  
dell’auto infermieristica India 
sulle 24 ore. Asl è disponibile e 
abbiamo incassato un primo 
sì, stanno formando il persona-
le. Inoltre, con l’avvio della Ca-
sa della Comunità, già oggi ab-
biamo due medici sempre pre-
senti in ospedale: uno è fisso 
per 24 ore, un secondo collega 
copre il turno di guardia medi-
ca e la notte è pronto a uscire 
per eventuali visite domicilia-
re. Il percorso non è finito, ma 
iniziamo a vedere il bicchiere 
mezzo pieno». 

Durante l’incontro si è parla-
to anche dei servizi nella sede 
Asl di via del Collegio: voci di 
ridimensionamento  avevano  
messo in allarme la popolazio-
ne. Asl ha confermato che non 
verrà toccato nulla (solo l’Adi, 

assistenza domiciliare tornerà 
a Cairo), anzi aumenteranno 
gli ambulatori e il primo piano 
dell’immobile verrà adeguato 
per la certificazione antincen-
dio. «Il nostro impegno verso 
questo territorio è costante e 
rappresenta  il  risultato  di  
un’attenta integrazione tra le 
risorse disponibili e i bisogni 
della popolazione della Val-
bormida, anche in relazione al-
la sua conformazione geografi-
ca», ha ricordato la direttrice 
di area, Monica Cirone

I sindaci hanno chiesto un 
aumento delle ore nei consul-
tori, “perché i bisogni socio sa-
nitari sono crescenti”. Asl ha 
inoltre spiegato che nel nuovo 
ospedale  della  comunità  di  
Cairo (nel San Giuseppe) pre-
sto aumenteranno i posti let-
to, da 10 a 20 in base all’orga-
nizzazione del reparto e al re-
perimento del personale sani-
tario. —
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«Più operazioni per abbattere le liste» 
Guidano Chirurgia plastica e della mano: 1200 operazioni nel 2025, 484 da gennaio 

Via Collodi

L’ospedale di Cairo Montenotte  FOTO GENZANO

La direttrice Asl Monica Cirone

CAIRO 

Accelerare ancora, au-
mentando  specialità  
e numero di interven-
ti, affinchè le sale ope-

ratorie di Cairo possano gioca-
re un ruolo da protagoniste 
nell’abbattere le liste d’attesa 
e rispondere ai pazienti in atte-
sa di un intervento. È l’obietti-
vo dell’Asl, che nel confronto 
di ieri con i sindaci ha snoccio-
lato i dati relativi all’attività 
chirurgica del San Giuseppe. 
Nel 2025 l’attività ha registra-

to circa 1200 interventi: si trat-
ta di 260 operazioni di chirur-
gia generale, 315 della mano, 
405 di chirurgia plastica, 220 
di dermatologia. 

«Dall’inizio del  2026, con 
l’inserimento anche dell’attivi-
tà di terapia del dolore, sono 
già stati effettuati 484 inter-
venti - spiega Asl - Le procedu-
re riguardano principalmente 
ernie inguinali e ombelicali, 
sindrome del tunnel carpale e 
dito a scatto, rimozione di neo-
formazioni cutanee, altri inter-
venti di bassa complessità». 

L’obiettivo è proseguire nel 
potenziamento di queste attivi-
tà per contribuire alla riduzio-
ne dei tempi di attesa per la chi-
rurgia programmata a minore 
complessità». 

«Intendiamo rispondere al-
la crescente domanda di inter-
venti a bassa complessità e per 
ridurre, di conseguenza, le li-
ste di attesa per questo genere 
di prestazioni», aveva già spie-
gato la responsabile dell’Asl sa-
vonese, Monica Cirone. 

Dopo anni di stop e polemi-
che (erano costate più di 2,5 

milioni di euro) le sale operato-
rie di Cairo erano state riaper-
te nel 2024, a novembre 2025 
sono stati raggiunti i mille in-
terventi, poi diventati 1200. Il 
Centro di chirurgia ambulato-
riale di Cairo è aperto dalle 7 al-
le 19 e si avvale di un team inte-
grato di infermieri e oss, che ac-
compagna il paziente dall’ac-
cettazione  alla  dimissione,  
comprese le pratiche ammini-
strative. Le equipe chirurgiche 
sono supportate  dal  medico 
anestesista rianimatore. —

L.B. Una delle sale operatorie dell’ospedale di Cairo

Bucci a Savona
per inaugurare
le Case 
della Comunità

SAVONA 

L’attesa  è  finita:  
aprono oggi le Ca-
se della Comunità 
di Savona e di Va-

do Ligure. La prima è stata rea-
lizzata nella sede Asl di via 
Collodi (storico quartier gene-
rale dell’azienda sanitaria do-
ve si trovano vari ambulatori 
e il centro prenotazione) e rap-
presenta il riferimento per la 
città di Savona. La seconda 
aprirà nei locali di via alla Co-
sta, che sono stati ristruttura-
ti e pensati per accogliere me-
dici di famiglia e ambulatori 
a servizio degli abitanti di Va-
do e dei Comuni limitrofi. 

Oggi a Savona è attesa an-
che la visita del presidente 
della Regione, Marco Bucci, 
che parteciperà alla giornata 
insieme ai vertici Asl e altri 
rappresentanti  della  Regio-
ne. Per l’occasione in piazza 
Pertini a Savona e in piazza 
Cavour a Vado ci sarà una po-
stazione  con  opratori  Asl  
pronti a informare gli abitan-
ti sui servizi che possono tro-
vare nelle nuove Case della 
Comunità. Qui sono state alle-
stiti ambulatori per i medici 
di famiglia (a rotazione garan-
tiranno un servizio costante, 
in modo che i cittadini possa-
no trovare risposte sul territo-
rio senza intasare i pronto soc-
corso), ambulatori per malat-
tie croniche come per esem-
pio il diabete e altri servizi an-
cora. Con queste due inaugu-
razione l’Asl di Savona va a 
completare l’offerta provin-
ciale, dove sono già state atti-
vate le Case della Comunità 
di Pietra (al Santa Corona), Al-
benga (al Santa Maria di Mise-
ricordia), Finale (Ruffini) e 
Cairo (ospedale San Giusep-
pe). —

L.B. 
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